
canzone del gallo cke annunzia il nuovo giorno ai pacifici 
ed onesti m ortali! (I) E  ne lla  scena  finale, al pozzo, il ricordo 
delle cam pane  del Signore quan ta  dolce sensazione fa  p ro ­
vare a chi am m ira quel m onum ento  di am ore evangelico! (2) 
A ltrove una voce sola, u n ’osservazione sola b as tano  a illu­
m inare tu tto  un  quadro . Ecco il caso  di A noka che col p ro ­
ferire il solo nom e di P etrija  le com unica tu tta  la passione 
del suo ravvedim ento’. E cco p iù  avanti A noka ed il nonno  
a ll’a t to  de lla  riconciliazione : « T u tti e d u e  tacciono, n o n  
parlano  n ien te , so lam ente il loro cuore parla , ed  in tan to  il 
giorno s ’avanza » (3).

T rasp o rta to  dal fervore de ll’ispirazione, l ’au tore  stesso 
non  sa frenare  la p ro p ria  voce e p ro rom pe qua e là  a  sug­
gellare la sua d ire tta  com partecipazione. E  quando orm ai si 
spengano  le luci del palcoscenico , su cui si svolse i! d ram m a, 
egli a llarga il petto*, trae  un sospiro di sollievo ed esclam a 
so lennem ente  :

« Uomini I £ ben vero che anche il cielo alle volte sorride e  si rallegra. 
Il mortale lo guarda, allarga le braccia, il sole gli infiamma il cuore e l 'a ­
nima sua come un incenso invisibile s ’eleva e si protende verso il cielo. 
P. cosi ! » (4)

L ’« O tad zb in a  » di B elgrado pubb lican d o  nel 1881 « A l 
pozzo » si esprim eva, tra  altro , così : « N on  ci ingannerem o, 
afferm ando che ¡1 Lazarevic d iverrà il T urgen jev  della  n o ­
vella serba  » (5).

** *

Nel 1881 il Lazarevic o ttenne  il po s to  di prim ario  all o- 
spedale  di Belgrado. 1 suoi rapporti col circondario  e con la 
provincia vengono così in terrotti e la sua  attività viene tu tta

(1) Afa bunaru, ib id ., pag. 180.
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